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Avremo dunque 
la iegge sul riposo festivo? 

  

L'esempio della Francia che in questi 
giorni ha votato la legge sul riposo do- 

menicale; l’agitazione che in tutt'Italia, 
sia pura alla spicciolata e professione 
per professione, continua sempre; il favo- 

revole parere dell'Ufficio del Lxvora, e 
parecchie altre cause accreditano la no- 
tizia data dall’Avvenire d'Italia cha a no- 

vembre il Governo presenterà un pro-. 
getto di legge sul riposo festivo, in cam- 

bio di quello che nel sasgreto dell’urna 
fu respinto l’anno scorso. Allera gli oppo- 
sitori clandestini del progetto furono sopra 

tutto gli industriali e i moderati. Delle 
loro ragioni si seppe poco nella Camera, 
perchè preferirono farle valere colla palla 
nera piuttasto chs colla parola. Ma se ne 

esce lealmente illustratore in un somizio 
l’on. A!basini Serosati, di cui giova ri- 

cordar gli srgomenti, perchè ritornando 
a galla il progetto converrà combatterli 

ancora. 
Banchè favorevole al principio del ri- 

poso festivo, disse ch’egli segue l’indi- 

rizzo della scuola liberale inconciliabile 
avversaria del socialismo che vuole ogni 
intromittenza dello Stato nel libare svol- 

gersi delle industrie a delle energie pri- 
vate. Tale legga costituirebbs un’offisa 
alla libertà individuale, alla libertà dei 
contratti di lavoro e sarebba anche una 
cffasa alla uguaglianza dei cittadini, perchè 

. non tutte le categorie del lavoratori per 
le speciali condizioni della industria mo- 
derna ne protrebbere usufruire. Non ere- 
deva pei che la legge In questione pa- 
tesss sollevare fn alcuna parte la piaga 
della disoccupazione. Gli operai i cui in- 
teressi non sono affatte in opposizione a 
quelli degli industriali, avrebbero rica- 
vato il massimo profitto dell’industriz, 
in quanto che essa patesso svolgersi libs- 

ramenta. 
La legga poi, sa limitata ad alcune 

categorie di operai, riuscirebba ingiusta, 
ostesa a tutti i lavoratori ssrebbs tiran- 

nica e di difficile attuazione. Concluse 

i 

quindi favocando delle riforme ben più. 
necessarie. 

Ora, è strano chs il deputato milanesa 
e con lui i modarati in genere facciano 
risalire al socialiamo l’invanziona della 

leggi sul ripeso festivo, e non ricordino 
che esse esistevano in tutti gli Stat!, in 
epocha in cui di socialismo non si par- 

lava di certo; che quindi non si tratte- 
rebbe d'innovazione rivoluzionaria, ma 
Gi restaurazione conservatrice. E' strano 
anche, che non si stano accorti soma 
l’origine stessa di questa liberlà di lavoro 

nelle feste, riveli caratteri che alla loro 
| moderazione dovrebbero apparire più che 

sospetti. 
Perchè infatti verso la fine del secolo 

XVII s’incominciò a distruggere la ga- 
ranzia legale del riposo festivo? 

Perchè si dettero la mana nel conti- 

nente due principii, l’uno francese, l’altro 
inglese, che in opposizione al rispetto 
Galle feste continuatosi in Icghilterra, 
accusarono contemporaneamente il riposo 
festivo. d’essere dannoso all'industria e 

non richiesto se non dalla superstizione. 

L’irreligiosità degli anciclopedisti fran- 
cesi produceva s'llogismi di qussto genere; 

‘un tal riposo è voluto dalla religione; ma 
la religione è falsa; dunque esso non ha 
ragion d’assere. 

Ore, a parte l’errore fondamentate del : 
negar fede alla religione, c'è in questa ; 
sillogismo l’altro errore, di non badare 
se per caso il preconcetto fatto suo dalla 
religione, non abbia anche una qualche 
lTagione naturals e sociale; sa cioè vio- 
lato il comandamento divino non s’in- 
contrino dei mali che feriscano, anche 
tangibilmente, la persona e la società 
umana. Quest'ultimo errore era spiegabile 
nei teorici d’allora, cha non avevano 
Nessuna cognizione positiva dell’uomo s 
degli organismi umani, o almeno crede- 
Yano che nei grandi disegni legislativi, 
Don si dovesse tener conto di quelle co- 
&nizioni; ma oggi è nermesso di cadervi 
entro con qualchs scusa ? Oggi, che nen 
Solo i dotti religiosi, ma ! dotti atei hanno 
dimostrato che questo precetto, a guisa 
di tanti altri, protegge certe necessità fi- 
siologiche e sociolagiche dell’umanità e 
Che la' festa violata danneggia la fibra e 
il benessere delle generazioni! 

Il secondo principio;-benchè non por- 
fato alle ultime conseguenze, in Inghil- 
terra, era il seguente: 
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Sonne luvant animos laudes quas sarmina ‘unduni 
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. Cha l’uomo, in quanto consumatore di 
prodotti, abbia diritto a tutti i possibili 

vantaggi; primo dei quali il buon mar- 
cato; ma l’uomo in quanto lavoratore, e 

cicè creatore dei prodotti, non abbia di- 
ritto se non d’essere considerato come 
una macchina, e quindi soggetto ad ogni 
più estrema e mal retribuita fatica, con 
questo di peggio anzi, che essendoci nel 
mondo delle braccia a dovizia non si 
dovesse avere varso di esse quel riguardo 
di non estenuarle, di non logorarle, che 
pure si ha verso la macchine. 

Ma se quasta crudele contraddizione tra 
il modo di considerare lo stesso uomo 
come consumatore e quello di conside- 
rarlo come preduttore, era spiegabile in 
tempi in cui l’aconomia politica sorgeva 
ed era ubbriacata dal credersi signora di 

tutto, anche della morale, è spiegabile 
oggi, in cui per fortuna si comprende 
deccapo che la ricchezza è fatta per gli 
uomini e non gli uomini per la ricchezza? 

Perciò se l’unione di quei due princi- 

pii potè nel secolo XVIII far abolire le 
leggi sul riposo festivo, a coste che i 
lavoratori fossero sfruttati, tollerandesi 
allora lo sfruttamento non meno della 
gusira ai comandi religiosi; non si capi- 
sce come nel secolo XX, uomini politici 
nè sprezzanti della religione, nè ignari 

delle ripercusioni che la violazione dei 
suoi precetti ha sulla vita, nè diaposti a 
considerare i lavoratori come macchine, 

possano ripeters senza critica e senza ri- 
serva ciò che un secolo e mezzo addistro 
fu prodotto da un concorso di pregiudizii 
momsntanei ed enormi. i 

Qusi moderati, che ritengono di difan- 
dere una tradizione, mentre si ostinano 
in una moda cha è relativamente nuova 
ed è già inesorabilmente invecchiata, cha, 
sotto coloro di combattere la sovversioni 
del socialismo, combattono quei punti in 
cui per caso i socialisti rivendicano ciò 

che era proprio della legialazioni più 

conservatrici; avrebbero bisogno di risa- 
lirs alle cause delle proprie opinioni, e 
si accorgerebbero allora che molte delle 
loro guerre, come quella contro una legge 
rivendicante la fests, sono in opposizione 
a quei loro stessi caratteri di moderazione 
e conservazione di cui si vantano dippiù. 

Giova, del resto, perre setto gli occhi 
di tutti questa fallace origine storica del 
ribrezzo moderato per il riposo festivo 
obbligatorio, poichè ripresentandosi un 
progetto di legge, se non si riesca x dis- 
sipare le prevenzioni che nomini influenti 
o per altri titoli benemeriti hanno contro 
di 0330, si corrono due pericoli: 0 che 
il pregsito venga un’altra volta respinto, 
o che per renderlo accetto a questi op- 
positori «lo si circondi, come bene av- 

vartì il sacerdote Vercasi nel Comizio 
stesse, di tante clausole, distinzioni, sud- 
Gistinzioni, eccezioni, strappi alla regola 
generale, da farlo diventar polvere per 
gli occhi dei gonz!. » 

F. Crispolti 
  

La munificenza del. Re 

pel museo nazionale. 

Roma, 16. — Il Re ha densia alla col- 
lezione del Musso Nazionale romano al- 
cuni oggetti antichi recentemente sco- 
perii a Castel Porziano. Primo tra questi 
è una statueta di scalpello greco della 
meta del secolo V avanti Cristo. 
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Il riposo settimanale 
in Francia 

La legge votata dal Parlamento francese 
sul riposo settimanale si compone di 18. 
articoli. Fondamentali sono i dua primi 
cha traduci mo: 

Art. 1 — E° proibito di occupare più 
Gi sei giorni per settimana un medesimo 
impiegato o operaio in uno stabilimento 

industriale o commerciale 0° nelle sue 
dipendenze, di qualunqus natura esso 
sia, pubblico o privato, laico o religioso; 
anche se ha un carattere di insegnamento 
professionale o di bsneficenza. 

Art. 2. — Il riposo settimanale deva 
essere dato alla domenica. 

Tuttavia quando è stabilito che il ri- 

poso simultaneo dato la domenica a tutto 
il personale di uno stabilimento sarebbe 
di danno al pubblico o compromatterebbe 
il funzionamento normale dell'impresa. 
il riposo può essere dato, sia continua- 
mente, sia a carte epoche dell’anno sol- 
tanto : 

a) in altro giorno che la domenica a 
tuito Îl personale dello stabilimento; b) 

dalla domerica a mezzogiorno al lunedì 

naia 
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a mezzogiorng; c) il pomeriggio della: 
domenica con un ripaso compensativo di. 

un giorno per ruolo e per quindicina; 
d) per ruolo a tutto 0 parte del persa- 
nale, Perciò dovranno essere domandate 

ed ottenute la autorizzazioni necessarie. 
L’articole 3 determina la industria e j 
commerci che sono autorizzati di diritto 
a dare per ruolo il riposo settimanale. Ec- 

cons i principali: le f.bbriche di prodotti 
alimentari — fra cui si trovano le pa- 
netterie — gli alberghi e restaurants, i 
tabaccai, i magazzini di fieri freschi, gli 

ospadali, le farmacia, i bagni, i giornali, 
le impresse di illuminazione e di trasporto 
ecc. ecc. L'articolo 4 concede la sospen- 
sione del riposo settimanale in caso di 
lavori urgenti, necsssari per prevenire 
accidenti imminenti, o riparare accidenti 
soppravvenuti al materiale od agli im- 
pianti. i 

L'articolo 5 ammette cha — nagli sta- 
bilfmenti dove il riposo settimanale è 
stabilito per tutto il personale nello stesso 
giorno — esso può ridursi a mezza gior- 
nata per gli operai impiegati ai genera- 
tori e alle macchine motrici, guardiani, 
portinai ecc; chs negli spacci di derrate 
alimentari il riposo possa essere dato nel 
pomeriggio della domenica, con la com- 
pansazione di un'altro pemeriggio; che 

nella industrie occupanti mano di 5 o- 
perai, al riposo settimanale si possono 

sostituire dua pomeriggi di riposo. 

L’artisolo 6 stabilisce che nelle indu- 
strie dove le intemperia danno luogo a 
riposi forzati, questi verranno mengsil- 
mete detratti dai giorni di riposo legale. 

L’articolo 7 dispone ehe le industrie 
all’aria aperta e di atato possano sospen- 
dere il ripose settimanaie 15 volte al- 
l’anno. Gli articoli 8 e 9 determinano le 
nerms secondo le quali devono essere 
richieste le autorizzazioni per il riposo 
per ruolo da quelle industrie che non 

godono di questa facoltà per diritto, se- 
condo l’articolo 3. Gli articoli 10 e 12 
trattano del controllo per l'applicazione 

della legge, che sarà organizzato dal re- 
golamento, e affidato agl’ispetteri del 
lavoro. Gli articoli 13 e 14 stabiliscono 
in 5 e 15 franchi l'ammenda per la con- 
travvenzione, applicabile però tante volte 
quante persone vi saranno oceupate in 
condizioni contrarie alla legge. Il ma- 

rcimum non vuò sorpassare i 500 franchi, 

Gli articoli 15 e 16 elevano da 16 a 100 
franchi l'ammenda in caso di recidiva, e a 

3 mila franchi il maximum, e stabiliaca- 

no la competenza del tribunale. corre- 

zionale, invece del tribunale di semplice 

polizia. 
L'art. 17 eccattua dalla legge gli operai 

impiegati nelle imprese di trasporto per | 
acqua e sulle farrovie, è l'art. 18 abroga ! 
le leggi contrarie è diverse anteriori. Un 

riliavo che risulta evidente all’esame del 

testo della legga è la sovrabbondanza di 

eccezioni a di concessioni cha renderanno , 
assai mano proficur, la legga; in ogni 
modo c'è però da rallegrarsi per una 
sanzione legale ad un principio di prots- 
zione sociale. 
  

La fulminea morte 
del tenente generale Guy. 

Milano, 16. — Il tenente generale co- 
mandante 1) 3° corpo d’armata, comm. 

Giuseppa Guy, mantra rincasava da una 
passeggiata, verso le 14,30 di ieri sera, 
fu colpito sulle ssalone del palazzo di 

| via Brera, 15, da paralisi cardiaca fulmi- 
nante. 

Dagli accorsi vanna immediatamente 
chiamato il tenente colonnello medico 
Mangianti dell’Ospedale militare; ma 
questi potè soltanto constatarne la morte, | 

Il comm. Guy era nate il 3 gennaio 
1840 a Cluses (Savoia) ed aveva combat- 
tuto a Custozza nel 1866. 
  

Le memorie di Kuropatkin 

  

Il generale Kuropatkin ha terminato il 
lavoro, al quale sì era accinto fin dal- 
l’anno acorso. I giornali di Pietroburgo 
e di Mosca dicono che tra poco egli pub- 
blicherà la sua opara dal titolo; «Le 

cause delle digfatte russe nell’Estremo 
Orianta ». Ra 

Alcune eminenti personalità russe — 
tra le quali il principe Urussoff, il conte 
Hayden, il nipote del principe Trubetz- 
koi, il principe Obolenskin, che si è re- 
cato nelle sus terre, ed hanno letto il 
lavoro, Assicurano, che esso vibrerà al 

Governo russo un colpo più terribile 
: delle stesse disfatte terrestri e navali nel- 
l’Hstremo Oriente. 
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Friu 
frmounes ergo simui erueis obstringamur amorsi 

Quae visit murdum, vineat et ipsa mode. 
Pareno Archiep, Utinon 
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Kuropatkin dimostra, in base a docu- 
menti, che i suoi nemici non furono nè 

Nozu; sibbene l’ammiraglio Alexejeff, il 

ministro della guerra Sacharoff, il gran- 
ducs Boris e Jo stato  maggiors russo a 
Pietroburgo. Kuropatkin non potè mai 
svolgere il piano da lui concepito. Do- 
vette sempre fare opera di marionetta. 
— Dimostrerò — disse Kuropatkin — 

con i telegrammi che per fortuna ho 
conservato, 
mondo fu cosi aspramente bersagliato dal 

destino, e, più che dal dastino, dagli uo- 
mini. Avevo la chiara visione dalla situa- 
ziana tragica in cui si trovava il mio eser- 
cito. Mentre mi scervellavo per riparare, 
alla meglio, alla impreparazione e alla 
insipienza fonomenale di parecchi miei 

generali, mi piombsvane gli ordini più 
contradditori da Pietroburgo e da Porto 
Arturo. i 

Il 7 giugno 1904, ricevetti nello spazio 
di due ore, tre telegrammi, che conservo. 
Lo czar mi dava l’ordine di concentrare 
gli eserciti a Heycheng e di vibrare colà 
un gran colpo ai nemico. Il vicerè Ale- 
ys]sff pretendsva che io fossi più artito 
e tentassi un colpa decisivo avanzandomi 

«al sud di Tachikao; il ministro della 
guerra mi consigliava di riticarmi di 
Liasyang. 

Rilevò tutto — saggiunse Kuropatk!n. 
— L'esercito russo deve essere epurato 
checchè avvenga. Il sessanta per cento 

delle mis disfatte fu causato dalla palifo- 
nia babelica dei miei superiari. Il qua- 
ranta per cento dall’indiaciplina e l’in- 
s'pienza di parecchi generali a dalle pro- 
dezze dell’amministrazione. Non pubblico 
l’opera per diffendermi. No. Ma per elî- 
minare i morbi che rodono l’esercito 
russa. E’ giunta l’ora in cui la Russia 
deve ringiovanirsi 0 soccombere. 
  

Notizie in fascio. 
All Havre un operaio morì di peste 

bubbonica. 
— A Saint Marcellin mentre un'operaio 

svitava un bomba infissa nel prato, questa 
scoppiando, gli asportò il braccio e ferì 
gravemente i dus suoi compagni: uno 
è morto. 

— A Parigi un orso fuggito di gabbia 
uccise l’asino d’un cenciatuolo con un 
colpo di zanna alla carotide, e con lace- 
razioni di unghie nel corpo; aggredì un 
cavallo che si difese coi calci, morsicò, 
una gamba ad un ragazzo del serraglio 
chs voleva reimptigionarlo, e finalmente 
venne ucciso dalla revolverate dei poli- 
ziotti. 

— Nal Natal depo un eambattimento 
vennero uccisi dagli inglesi 3000 indigeni. 

— Honduras e S. Salvador sono. stati 

invasi da un forte esercito guatemaliano: 
avvengono combattimenti. I belligeranti 

accettano i buoni uffici degli Stati Uniti. 
— In Russia si propaga rapidamente 

lo sciopero fra gli operai della nafta. Un 
| direttore fu assassinato. 

  
  

Qpere inedite 
di letteratura greca 

i Per cura della sezione greco-romana 
| della Società inglese di archeologia Egypt 
‘ Exploration Fund si sono scoperte fra un 
j gran numero di papiri, importanti opere 
| ineditte appartenenti al periodo più glo- 
| rioso della letteratura greca. 

Peana completi di Pindaro, lunghi fram- 
menti di una tragedia perduta di Euripide: 

i Hypsipyle che mette in scena Licurgo Rs 
Gi Nemea e due degli eroi che presero 
parte alla spedizione di Tebe Anfiarao e 
Partenopso; la perorazione di un discorso 
di Lisia e finalmente un lungo capitolo 
di una storia perduta cha contiene il 
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nell’anno 394 prima dell’èra cristiana. 
Gli scienzati sperano di ritrovare delle 

poesie inedite di Saffo, 
Fino ad cera la loro più importante 

scoperta è quella di una pagina di 45 
righe di un Evangalo. 

Essa racchiude il racconto di una visita 

di Cristo al Tempio e della sua risposta 
ad un farisso che. gli rimproverava di 

penetrare nel recinto sacro prima d’aver 
compiuta la cerimonia di una purifica- 
zione. È 

Questo frammerto è scritto con uno 

stile vigoroso e con precisione di termini 
teologici. n 

Fund aveva già scoperto delle parabole 
di Cristo parimenti sconosciute e stretta- 

: mente giudaiche esse pure nella forma 

! e nella sostanza. © 

  

racconto delle relazioni tra Argo e Sparta. 

deri 

come nessun generale al 

Alcuni anni or sono l’Egypt Exploration 
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| fuochi artitiv oli 
I fuochi d’artifizio sono davvero una 

manifestazione d’arte. Il fuoco è l’ele- 

mento che più colpisce il senso estetico 
per la varietà e l’intensità delle sue co- 
lorazioni, per la vita interiore di cui è 
animato, pel movimento incessante che 
costituisce il suo splendore. 

I fuochi di artifizio hanno un'età vene- 
rabili. Facevano parte, certamente, a Roma 
degli spettacoli offerti nell’anfiteatro al po- 

polo. Claudiano ne parla chiamandoli «fuo- 
chi automatici » espressione che non può 
lasciar luogo a dubbi, quando descrive 
« globi di fuoeo che corronò su sostegni 
mobili, lanciando fiamme simili a quelle 
di un vasto incendio, scalando alte torri, 
avvolgendole e poi lasciandole a un dato 
segnale». 

Il fuoco d’artifizio moderno, con tutte 
le sus risorse decorative, data dalla sco- 
perta della polvere da sparo. 

I fuochi di artifizio in Italia e in Fran- 
cia sono celebri. 

Molti spettacoli piroteenici sono stati 
veri e proprii. spettacoli d’arte. Si ricor- 
dano quelli a Venezia nelle più solenni 
cerimonie della’ sontuosa repubblica, a 
quelli dati in Francia, fra i quali è me- 
morzbile, per }z sua fine sanguinosa, lo' 
spettacolo dal 16 maggio 1770, in onore 
del matrimoni del Delfino — più tardi” 
Luigi XVI — con Maria Antonietta. Una 

folla immensa era in piazza Luigi XV, 
oggi piazza della Concordia. Un razzo 
mal dirretto cadde nella riserva dei fuo- 
chi artificiali e l’accese. Una luce sfolgo- 
rante balenò, ed un enorme getto di fuo- 
ehi partì con uno scoppio formidabile- 
Credendo ad un colpo maestro del piro- 
tecnico il re, la regina e tutti quelli che 
non si redevano conto della. verità ap- 
plaudirono: ma nello stesso tempo quelli 
che si trovavano presso questo vero vul- 
cano in eruzione urlavano di spavento e 
di dolore. IL panico, terribile, invase la 
folla e moli misero mano alla spada per 
aprirsi un varco nella moltitudine. Per 
una settimana intera si portarono al ci- 
mitero cadaveri brueciati, calpestati, sfi- 
gurati, 

Il laboratorio di un pirotacnico è ri- 
masto, però, una cosa delle più curiose 

a vedere: ammasso di materie esplosive © 
e infiammabili in massimo grado, esso è 
relegato, dai regolam erti di polizia, lungi 
dal perimetro abitato della città, in ter- 
reni incolti donde i vicini si allontano, 
a mano a mano, paurosamente. Nes-. 
sun’altra industria è costretta ad. avere 
simili precauzioni. Non è laboratorio, per 
parlare propriamente, ma un insieme di 
minuscoli laboratorii, di casupole ove la- 
vorono separatamente uno o due uomini, 
per modo che se il fuoco si appicca ad 
una di esse, non può comunicarsi. Nulla 
è così bizzaro come veder lavorare gli 
operai nelle cellette, separare l’una dal- 

| l’altra da fascine di terra e di vimini che 
in caso di esplosione, attenuano l’urto. 

In queste celle si eseguiscono i lavori 
‘più diversi. Si comincia dalla fabbrica- 
zione dei tubi pei raggi, in carta di im- 
ballaggio, più rasistenti allo scoppio che 
non una canna di fucile. In fondo al 
tubo si mette dell’argilla, che è come la 
molla di spinta naturale; poi si versa la 
composizione pirica, e con un filo di 
spago si chiude bene stretta l’apertura 
intorno alla miecia. Indi si aggiunge una 
verga rigida di legno, che rappresenta 
come il timone del razzo. 

Per le bombe, l'involucro è formato di 
due pezzi che, chiudendosi, hanno un 
aspetto globico. Poichè le bombe sono — 
pesanti — alcune giungono sino a 30 chi- 
logrammi — lanefarle eccorrono veri 
obici, infissi nella terra sino alla boces. 
La composizione interna dei fuochi di 

artificio è variabile, consta, sempre, di 
una base affine alla polvere da sparo, e 
di materie coloranti della fiamma; l’an- 
timonio dà il bianco: il nitrato di stron- 
tiara il rosso; il nitrato di pfombo la 

pioggia d’oro. I toni azzurri — difficili, 
una volta, ad ottenere, si hanno ora col 
cloruro di rame. Combinando sapiente- 
mente queste sostanze si hanno effatti 
meravigliosi i 

Due invenzioni recenti sono quelle dei 
razzi cha fischiano e dalle bombe profu- 
mate. Nei primi entra il pierato di po- 
tassio, dannosissimo alla ‘salute dei piro- 
tecnici; nelle. seconde il benzoino o la 
carcerilla in polvere, sostanze innocue, 

I fuochi d’artifizio sono annunziati da 

nuvi 
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uno scoppio i è tina bamba, composta d' 
polvere comune da sparo, forinmente 
chiusa, cella quale con un punzone si 
fa entrare una miccia calcolata in modo 
da mon comunicare il fuoco che deve 
far partire il colpo, se non quando il 
razzo è completamente în aria. | © 

Non dimentichiamo di ricordare i razzi 
a paracadute, che, seoppiando fanno apri- 
re tanti piccoli paracadute di seta che 
reggono piccoli fuochi di bangala, e le 
girandole che. girano interno alle ruote 

   

  

‘ di legno su cui sono montate. Il prezzo 
det fuochi di artifizio è molto alta: al- 
cune: grosse bombe costano sino a 150 
lire ognuna. Usa bomba a pioggia d’oro 
costa cinque lira: un razzo a paracadute 
due lire. La Salamandra, il Sole è altre 
girandole; sostano circa 70 lire. 

1 bei fuochi di artifizio dal settecento 
costavano da 30 a 40 mila lire oltre la 
parte di decorazione pagata ai macchi- 
nisti. 

Oggi; si spande mena. La famosa gi- 
randola che si accende a Roma il-giorno 

della fasta delle Statuto costa circa 3000 
lire. 

Il grande fuaso d’artifizio scseso nelle 
fests di Parigi per la visita dei Sovrani 
Russi costò 30 mila lire. 

  

  

    

Consiglio Provinciale Ancora Dreyfusside,. 

    

Parigi, 10, — Noi Consiglio dei mini- | 
stri tenutosi oggi, il Ministro della guerra 
Etienne, informò i colleghi di aver deli- 
berato che il capo squadrene Aifredo | 

î 
4 

Drayfus sia destinato al sscondo reggi-. 
mento d’artigiisria a Vincennes. 

Non fu presa ancora alsuna decisione 
per il ganerale Piquart, ma si sa che si 
«chismerà presto ad un comando alla di- 
pendenza del govsrnetore militare di 
Parigi, | 
  

Agressioni francesi 
sui nostri emigranti. 

bioccccetcni 

Alcuni terrazzieri ehe lavorano sulia liuva 
ferroviaria in costruzions Tours Thian- 
court sul territorio di Bsrnecouri hanno 
«ssalito è colpito con bastonate gli ope- 
rai italiani addetti allo stesso lavoro che 
rifiutavano di abbandonarlo. $ 

Parecchi operai italiani sono ststi feriti. 
Alcuni poterono fuggire nei boschi 4 sal 
varsi dai loro aggressori. La sendarmoria 
ha potuto mettera fine al conflitto ed ira- 
pedira che assumeste maggiori proporti: 

| zioni. Due aggressori furono arrastati. 
  

DALLA PROVINCIA 

  

Cividale 
16 luglio. 

(Per lettera e telefono) 

L'accoglienza 
‘al nuovo Vescovo di Padova. 

L'ARRIVO 
Mons. Pellizzo arrivò a Cividale alle 

9.30 accompagnate dal Prof. Paolini del 
Seminario di Udine. Erana a riceverlo 
alla stazione il capitolo dell’insigne col- 
legiata locale în corpore (davette poi su- 
bito assentarsi per le ore eanoniche, i! 
previndaco aig. Miani i signori Bachetti 
e Ing. Carbonare, quali rappresentanti 
Tiapattivamente la Giunta ed.il Consiglio. 

Il presidenta della banea Dal Lago, 
i parroci etttadini, poi per il Sam. di Ci- 

- vidale il Vicerettore sd fl Prof. Da Pozzo, 
Varie altra netabilità, ed una immensa 

folla. o 

. UN PICCOLO INCIDENTE. 
Msutra si facavano i convenevoli, certa 

Mu!loni Luigi di Gruppignano, propris- 
tario della latteria, colto da improvvisa 
esaltazione’ mentale, si face largo tra la 
folls, e, coi pugni tes! verso Monsignore 
si diede a insultarlo. Accennando poi il 
Mulloeni ad avvicinarsi di più, diversi dei 
presenti a viva forza lo allontanarono. 

Dave notarsi cha il Mulloni, avendo 
12 latteria, raccoglieva il latte dalle fa- 
miglie facendo baninteso i suoi affari. 
Fondato il Seminario succurssle e avan- 
do questo bisogno di latte, le famiglie 
# impegnarono di fornirlo trovando mi- 
gliori le condizioni. Ove ciò ran fosse 
stato, avrebbero continuato a portare il 
latte alla latteria 1 I! Mulloni quindi st 
vide danseggiato s concepì l’odio ‘verso 
il Rettore Mons. Pelizzo. Già; urtate con- 
tro gli interessi altrui, e vi procuterete 
— Foste pure i più grandi e i più santi 
uomini — tanti nemici quanti sono gli 
interessi toccati! 

Mons. Pellizzo di fronte a questo acci- 
dante conservò la sua serenità, quasi 
nulla fossa avvenuto. 

IN SEMINARIO 

I bravi chierici del Seminario intanto 
avavanoe messo a fasta tutto !l locale. Un 
granda arco trionfale adornava l’accesso 
alle stradone, poi due alti pali vestiti a 
verda sostenevano dua lunghe file di 
palloncini alla veneziana, e sotto il per- 
solo della facciata si leggeva in elegante 
vesto la seguente iscrizione: 

« Padre! — i figli ti accolgono festosi 
— per pei piangere amaramente — la 
tua dipartita ». 

bvccarano di palloneini. I tre archi del- 
l’atrio erano ornati di festoni rossi: nal- 
Vatrie verano pure i tre. ritratti dsl Papa, 
del Rs, a dell'Arcivescovo. | ; 

L'ARRIVO IN SEMINARIO, 

Appaca giunte Massignore in Semi: 
nario, assieme alle persona che vennero 
ad ossequiarlo alla stazione, venne can- 
tato un appropriato cors. Indi uno dei 
chierici lesse un’ indirizzo cha svolgeva i 

L’strio è l’interminabile corridoio ri 

concetti contenuti nell’iserizione, poi venne 
letta una leggiadra poesia, 

Monsignore rispose come sa rispon- 
der lui. 

‘ Seguì un rinfresco ove regnò la più 
sincera e schietta letizia, 

À L'ARRIVO 
DEI MONSIGNORI DI PADOVA. 

Come ascennammo, ieri Mans. Splen- 
dari e Mons. Rambazzi venuti a Udine 
par ossequiare il nuovo Vescovo, e non 
trovatolo, si diressero in carezza per Civi- 
dale. Inutila dira la loro contentezza @ 
l'ottima impressione riportata da ambe 
le parti.   

A PROPOSITO 
DEL DISGUSTOSO INCIDENTE. 

Da due anni daîa l’avversione del Mul- 
loni per Mors. Pallizzo. 

monsignore da Rosazzo con un’altra per- 
sona questo individua ebbe ad insultarlo, 
senza però minacciarlo coi pugni. 

Lt cosa rimaso sagretz, perchè la per- 
sona cha accompagnava Mons. Pellizzo 
tenne il dovuto risarbo. 

IL RITORNO AD UDINE 
Mons. Splendori e Mons. Rambazzi ri- 

partirono per Padova Ieri sera col treno 
dalle 13.15 perchè oggi hanno capitolato 
urgente e non possono fermarsi. Noì po- 
merigio ritornò pure da Cividale il nuovo 
vescovo. 

15 luglio. 
Muore. 

Oggi! spirava nell’ospitale eivila di qui 
la bambina Laanilds Cescotti di Antonia 
da S. Pietro al Natisone, cha già giorni, 
come sapete, aveva inghiottito une spille, 
A nulla valsero tutie ie cura medichs e 

chirurgiche per salvarla. 

Lavori. 

I lavori di riadattamento del piano del 
terrazzo che si trova avanti la facciata 
del Duomo, procedono alacremente. Na 
avera proprio estrema necessità. 

Per S. Paolino. 

Avendo concessa banignamento S. S. 
Pio X l’indulganza plesaria a chi visiterà 
la tomba di S. Paolino, per la durata di 

(7 giorni, così lx Commiasione è dietro 
ad istituire vari pellegrinaggi alla tomba 
del Santo: prenderanno parte a questi 
pellegrinaggi la singole Parrocchie di 
Gividale con le lore figlizli: dal di fuori 
pei finora, ebbi notizia, che accorrerà 
anche Buia e Lavariano. 

Presto uscirà il manifesto-reclam per 
la feste di S. Paolino. Mi garantiscono 
esser classico. Sarà dispensato ai quattre 
vanti. ) 

Il nuovo Vescovo. 

L'annunzio ‘in città. della nomina di 
Mons. Pallizzo a Vescovo di Padava face 
ottima impressione, vedendo così occupato 
un alto posto nella Gerarchia Ecclasia- 
stica da un uomo ché veramente sa lo 
meritava, e cho certamente sarà una no- 
vella gloria del Clero Italiano. La me- 
moria di Mons. Pellizzo resterà imperitura 
in Cividale, e tutti ne serbsranno grato 
ricordo di Lui. 

Vendette. 
Ci giuage notizia da Sanguarzo che 

ignoti, par puro spirito di odio e di van- 
detta, come si comprende di leggieri, 
l’altra notte, con delle roncole levarora, 
lacerarone, tagliarono la scorza tutta al- 
l’ingiro a ban 37 piante di alto fusto 
nell'uccellanda (bressana) del sig. G. B. 
Malloni, perito agr., con fntenzione di 
farle seccare. Il fatto merita piena ripro- 
vazione. Sono infamie. 

Ampezzo 
16 luglio. 

Cose della Cassa Rurale. 

Questa nobile e filantropica/ istituzione 
ha già approvato il regolamento interno 
dell’annesso magazzino cooperativo. Col 
1 settembre adunque esso si aprirà in via 
provvisoria e per alcuni mesi nei Joeeli 
ove ora hs sede la Cassa Rurale: in 8e- 
guito fa vasto a somado caseggiato, posto 
nel centro del paese, L'avviso di concorso 
al posia di magazziniere resterà aperto 
dal 22 luglio #1 15 agosto. Tutto fa spera- 
re che le solerti premure del consiglio di- 
rettivo saranno coronate da esito luain- 
ghiera. 
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Ieri mattina alle ore Ai si è riunito il 
Consiglio provincisle. i 

Presiedeva il presidente Panciera di 
Zoppola co. uff. dett. Camillo. 

Rappresentava il governo il nuovo Prs- 
fatto com. Orso. 

Erano presanti i Consiglieri: Agricola, 
Asquini, d’Aitimis Msniago, Bsìgrado, 
Bonedetti, Blasutti, Bortolotti, Bresadola, 

: di Gaporiacco, Caratti, Casasola, Cavar- 
zerani, Celotti, Concari, Coren, Cossatti, 

| Crisiefori, Cuceavaz, Da Pozzo, Deciani, 
Hiro, Faccini, lagne, Lacchin, Luzzatto, 

i ! Magrini, Marcuzzi, Msrsiglio, Monti, Ma- 
— Parigi, 16. — Il Matinticeva da Nancy: rassutti, Muraro, Panciera di Zoppola, 

Paequali, Prargonte, Piateo, Pagnioi, di 
Prampero, Querini, Renisr, Redolfi, Rizzi, 
Rota, Rov!glio, Sbuelz, Spazzotti, Stroili 
cav, Daniele, Stroili Taglialegna, Teinco, 
Venier Romaso. 

Giustificareno la lero assenza i consi 
glieri,  Buravich, Cscconi, Armellini e 
Policreti. 

La presentazione del Prefetto. 

Presidente. Presenta ai cansiglieri il 
nuove Prefetto comm. Orso. S! augura 
che egli possa, col suo senno e sapere, 

i accogiiera intorno a sè le simpatte e la 
| gratitudine dell'intera Provine!a, 

Comm. Orso. Ringrazia il presidente 
della gantili varole a lut rivolte, a porge 
un calda saluto al Gensiglio. Dichiara 

i che cercherà ogni modo per eattivarsi la 
simpatia di quasta provinela. 

Presidente. Commemora con sentita pa- 
role {i cav. Quaglia di Tolmazzo, già 

; 55 consigliare provinciale, Il co. Grepplero. Già altre volte ebbe 24 inzultario. Tra i 
l’altro il giorno 3i S. Pietro, ritornando. 

e il cav. don Baldissera di Gemona. 
Pasquali. A_nsme di Gemona ringrazia. 

Nomina. i 
Ogg. 1. Nomina di un membro del 

Consiglia direttivo del Collegio di Toppa- 
Wassermana in sostituzione del co. car. 
dott. Francesco Dacfani cha non ha ae- 
cettato l’incariso. 

Viena elaito con voti 31 V ing. Loda- 
viso Orgnani. 

Senza discussione 

si approvano gli aggetti. 
2. GCamunicazione di deliberazione d’ur- 

genza con la quele fu autorizzato il Pra- 
aidente dalla Dapufazione a stare in giu- 
dizio nella lite promossa dalla ditta Mar- 
nato por oitenere maggiori compensi per 
fornitura casermaggio ai rr. Carabinieri 
durante fi novanato 1905-1904 a per ct- 
tenere lo svincolo della cauzione. 

d. Gomunicszione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu autorizzaio il Pre- | 
sidente della Daputazione a stara in 
giudizio nella vertenza fra il Governo e 
le Provincie Lombard:-Vaneta per otte- 
nere fi rimborso delle spese sostenute 
per l'ultimo censimento austriaco. 

4. Comunicazione di delibarzzione di 
urgenza con la quals fu espresso parere 
faverevola sulla domanda della ditta Bol- 
liana cav. Domenico di Sacile per medi- 
ficazione d’investitura d’acqua del Li- 
venza. 

5. Comusirazione di deliberazione di 
urganza relativa all'acquisto del fonde 
per la costruzione del Jocale ad usa ca-| 
serma dei R, R. Carabinieri di Feletio 
Uxibsrin. 

‘6. Gomunicaziona di delibarazione di 
urgenza colla quale fu autorizzato il pre- 

sidente della Dapuiszione a stare in gin- 
dizio nella lite promossa dalla signora 

Teresa Paoiini-Nedari di Udine per ta- 
glio di rami e radici delle giante del 
cortile del Collegio Ucsellis aderenti alla 
sua abitazione, 

7. Comunisazione di dus deliberazioni 
deputatizie con le quali furore praticati 

dus storai dal Fendo di riserva in au 

menîo di articoli del bilaazio 1906 che 
si presentavano deficienti. 

Lotta  antifillasserica. 

Ogg. 8. Proposta dal ceansigliere pro- 
vinciale Panciera di Zoppola co. dett. 
comm. Camillo per avere del Consiglio 
provinciale 1’ espressione di un voto al 
Governo in tema di lotta antifillosserica. 

Assumo la presidenza del Consiglia il 

consigliere anziano co. A. di Prampero, 
essendo Îl ca. Panciera di Zoppola pra- 

ponente. 
Panciera di Zoppola. Iustra ls sua re- 

azione, da noi pubblicata giorni fX, 

Cavarzerani, Dishiara a nome della 
Daputazione di associarsi. 

Brosadola pure si assccia alla prapesta 

ora cha non contiena le esasità della prs- 
cedenti proposte. 

I! Consiglio vota quindi fl saguente 
urdine del gierno: 

Il Consiglio provinciale di Udina fa 
vati al Ministero di Agrico!tura, Industria 

‘6 Gommereio affinchè: 

I. in via di massima, venga riveduta 
e modificata, a norma d’un più pratico 

e moderno Indirizzo, la legislazione vi- 
gente in tema di lotta antifilossarica; 

II. in particolare venga, possibilmanie 
entro l*snno, definita la sorte del pro- 

getto di legge sulla costituzione dei con- 
serzi di difesa, ferma restando la facoltà 
‘nei rispettivi Consigli provinciali di fare 
domanda per la costituzione dei consorz;. 
ove occerrano a ove manchi o diffotti 

i vattero fermarsi perchè ine:gliati. Di- 

quando fu presentata la mozione l'avrebbe 

  

l’iniziabiva privata, seguendo del resto le 
norma dell'articolo 18 della legge 6 giu- 
gno 1901; 

INI in quanto riguarda la sorveglianza 
e l’esplorazione delle zone lambenti la 
superficie filicaserata della Provincia 4 
particeclarmente di quella che sano in 
contatto e direzione coi maggiori centri 
viticoli tuttora ritenuti mmuni, venga | 
affidata ai Consorzi Cooperativi locali an- | 
tifiiosserici, se accettanti e purchè sovve- 
nuti con adeguati mezzi e non inceppati. 
da soverchie formalità. 

Delega il Presidente della Deputazione 
a predurre l’espressione di questo veto 
al Governo, 

Un ponte malsicuro. 
O:zg. 9. Proposta di taluni Gensiglieri 

previnciali in ordine alla costruzione di 
un nuovo ponte sul Meduna lungo la 
strada provinciale Maestra d’Italia. 

Etro. Come firmatario della proposta 
prende per primo la parola. Dìchiara che 
il ponte in legno sul Msduna, posto a 
circa due chilometri da Pordanone, è i 
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malsieure. Su quel ponto transitano dai! 
carri pesantissimi e non è un saso che 
sueseda qualche inconvenienta. 

componenti le venticinqua arcata de 
ponte, sono marc'e e presantazo un serio 
pericolo. 

Le Daputazione si è interessata vario 
fiste di questa stato di cose, ma senza 
venire ad alcun ehè di concreto, chie- 
dendo uns prima volta la premisquità 
dsl ponts ferroviario, una seconda facendo 
redigere un pragette per un ponta di 
ferro. Chiede che si dalibari in merito è 
si augura cha il Consiglio entri nel suo 
ordine di idee, 

Lacchin. Sì associa alla proposta del 
cons. Kiro. Sa di carri carichi che de- 

chiara cha se si fossa trovain a Sacile 

firmata, 
Cossetti. Ls dichiarazioni del cons. Etro 

Son 80009 punio esagerato, Trattasdosi 
dell'unico ponte che unisca la montagna | 
con la bassa, s’'augura che la proposta 
vanga approvata. Parlana ancora Dreve- 
mente i cons. Casssola, Etro e Marailio. 

Renier. La. Dsputazione ai occupò in 
Varia riprese di questo pente, redigendo 
asche un pregetto. Rileva che la sostru- 
zione d’un pants in ferro apporterebbe 
alia provincia un onera assai gravaso. 

Concordando coi proponenti in tutto 
dichiara che in un sala punte discorda con 
loro, e questo è sulla urgenza dal lavero. 
La Daputzzione ha però per il bilancio 
1907, che verrà presentato nella tornata 
d'Agosto, stanziato un mutue di 300.000 
lire per la costruzione del ponte. 

Etro sì dichiara soddisfatto. 
Magrini ratcomanda la strada di Monte 

Croce. 
Si pone in votazione l’ordina del giorno. 
Brosadola treva innutile, dati gli affida- 

merti della Deputazione, votare l’ordine 
del giorno. 

L'ordine del giorno viene approvato. 

Ferrovia Spilimbergo-Gemona, 

Ogg. 11. Propostr dei Consigliari pro- 
vinciali del Mandamento di S. Daniele 
circa il tracciato del costruendo trense 
ferroviario Spilimbarzo-Gamona. 

Caporiacco. Svolge la proposta presan- 
fata esponendo anzitutto i motivi peri 
quali ritiene convaniente 6 neceagario 
che fl Consiglio si oscupi dell'argomento. 
Nota l’esistenza di tre progetti e dichiara 
che gli interessi sono sufficientemente 
tutelati sia coll’esesuzione del tracciate che 
attraversa il Taglismentoa a Carpacco, come 
di quello ehe lo passa a Pinzano, mentre 
tali interessi verrebbero compromessi col 
precegato s Cornino. Con dati statistici 
dimostra la fondatezza dalle sue argo- 
mentazioni. Chiude ricordando i voti già 
espressi in argomenta nal 1888 dalla Da- 
putazione provinciale, 

Concari. Dichiara che la proposta dei 
consiglisri dal Mandamento di S. Daniela 
ò {nteressata ed egoista. Appeggia calda- 
mente il progetto del passaggio della 
fsrtavia a Cornino, ed invita il Consiglio 
a non votare l’ordina del giorno proposte. 

Renier. Grede che un voto del Consiglio 
fosse conveniente qualora si frattasza di 
una cosa vaniaggiosa all’ente pravincia 
nsi riguardi del sus bilancio. 

Trova fanoportise esprimere dei voti 
di preferenza sui traccizti non cenoscen- 
dosi quale sia più sonvenienta anche dal 
lato della spesa. I vari passi sono interes- 
sati per uno o l’altro dei progatti e al 
Consiglio mancano i dati per potersi de- 
cidere per l’uno @ per l’altro. Propone 
perciò che il consiglio non abbia a inte- 
ressarsi. 

Piemonie domanda cha all'ordine del 
giorne si faccia un’sggiunta: per una 
sollacita costruzione. 

Marcuzzi insiste perchè il Consiglio e- 
sprima fl vota richiasto e dimostra con 
altre argomentazioni, l'interesse preva- 
lente che la ferrovia percorra la sponda 
ainistra del Tagliamento, 

Dopo brevi ossarvazioni la proposta   
      

della Deputazione +ienà approvate con 
sette vol: conireri, 

Riposo festivo. 
Ogg. 11. Mozione dittaluni ecasiglieri 

provinciali per un voto ai pstsri dello 
| Stato a favore del riposo settimanale 
festivo. 

Marcuzzi, proponente. Dice che la que- 
stione è stata molto dibattuta sui giornali 
e nella conferenza; non tadierà quindi 
i! Consiglio con un lungo discorso. L’agi- 
tazione per il riposo fastive dope i primi 
entusiasmi andò affievolendosi, tante che 
quando Sannino andò al potere nen cre- 
detta opportuno far cenno di questo im- 

‘| pertante probisma nel suo programma 
politico. Ritornato al potere Giolitti, ri- 
prese l’asame dsl problema; bisogna ora 
far conascera al Governo cha il psesa è 
maturo per accegliare @ rirevers questa 
lagga, > 

Nutre fiducia che la deputazione fac- 
cia sua la proposta e che il consiglio la 
voti all’ unaminità. È 

Lacchin Invace di riposo festivo vor- 
rebba riposo settimanale, perchè certe 
industrie e certi mestieri non possono 
venire interrotti per un giorno. Ricorda 

i che în Inghilterra esiste una legge in 
questo sensa. 

Marcuzzi. Ogni regola ha le sue ecce- 
zioni, Ii riposo sia festivo per la genera- 

; lità dei lavoratori. Par le industria ed i° 
mestieri che soffrirebbero par un inter 

i ruzione, va da tè, cha si applicherà il 
riposo per turno agli persi. Perciò la 
mozione dice: settimanale, festivo. 

Cavarzerani. Ricorda | agitazione del 
1901 a favore del ripeso festivo a i vari 
comizi tenuti per iniziativa dell’Assacia- 
zione nazionale fra gli agenti ed impie- 

i gati delle aziande private. 
Fa notare che al Congresso di Parigi, 

si stabUi la massima del riposo fastivo, 
e che tuite le nazioni lo adottarono, 
fuorchè la California, ove vige il riposo 
turnario. Nell'ultimo Congresso di Milano 
si votò un ordine dal giorno, reclamante 
il riposo festivo domenicale. Il solo Bra- 
cialarghe si astenna. 

Assicura il cons. Lacchin che dando 
il suo vete, all’ordine del giorno proposto, 
non è in contraddizione con le sue espres- 
sicni riguardo i! riposo turnario. 

Chiude dicendo cha la Daput zione si 
associa di cuore all’erdine del giorno 
proposto. 

Pognici. Rileva, che nei paesi della Mon- 
tagna e della pedemontana il giorno fe- 
stivo e giorno di crapula e di stravizi, 
Vorrebbs che si combattessa anche lal- 
coolisme, 

Cavarzerani. La mozione presentata 
tende a reclamare una legge per il riposo 
festivo, non per la crapula e vizio festivo 
(bene). 

Lacchin e Bracialarghe 
Lacchin. Ringrazia il Dep. Cavarzerani 

delle spiegazioni date, e dice rhe voterà 
l’erdine del giorno proposto per non as- 
sociarsi a B:acialarghe, (risa). 

Posto ai vati il seguenta ordine dal 
giorno viene approvato alla unanimità: 

Il Consiglic Provvinciale di Udine e- 
sprima il voto che i poteri dello Stato 
pravvedano sol!ecitamente ad assicurare, 
con efficaci sanzioni, il beneficio del ripa- 
s0 settimanale festivo, reclamato dai più 
evidenti interessati morali e materiali dei 
lavoratori e già accolto nella legislazioni 
dsi popeli più civili e progredit!; ed in- 
carica il proprio Presidente di trasmettere 
il voto stesso sf Presidenti del Consiglio 
dei Ministri, della Camera dei Deputati a 
del Senato del Regno, nonchè ai Ministro 
di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Funzionamento dei Manicomi succursali. 

Ogg. 12. Interrogazione del Consie'iere 
provinciale cav. Giusappa Lacchin. circa 
il funzionamento dei manisomi suscur- 
sali della Provineta, 

Lacchin thiede alla Deputariana sa e 
come intande regalare il funzia:imeato 
delle Succursali- Manicomio perchè le 
stesse rispondano a tutte la esigenza nelle 
medesime condizioni desi Manicomio di 
Udine. Come venne provradute alla Suo- 
cursale di Sacile dove secondo il depu- 
tato provinciale Coren si dà il pane peagio 
che alle Spielberg, e in sha modo sabbia 
provveduto alle stato desolanie della suc- 
cursale di S. Danale. 

Renier. Dice che la relazione presentata 
dalla Gommissione accennava alle defi- 
cenze riscontrate nella varie succursali 
della provincia. La Deputazione si ha 
preso premura di farle cessare, per quauto 
ata in suo pstere. Nei rignerdi della suc- 
cursale di Sacile, dics che lo stes:s con- 
siglio d'Amrainiatrazione del Pio Luogo, 
dichisrà che il fornitore del pane fu mul- 
tato perchè forniva un parve mal confe- 
zionato e malcotto. Anche la farina fu 
trovata poco igienica e nutritiva. 

Ia quante alla succursale di S. Danfale, 
dice che quel consiglio d’Amminfstrazione 
ha assicurato di compiere tutti i lavori 
ritenuti urgenti, entro il corrente anno 4 
di costruire dei patiglion! nuovi per il 1907. 

Lacchin. Si dichiara soddisfatto della 
spiegazioni avute e ringrazia. 

Su proposta del presidente comm. 
Renier gli oggatti 13: risestto dî debiti 
della Previncia mediante contrazione di 
uu mutuo con la Cassa dapositi e pre- 
stiti, e 14: provvedimenti finanziari per 
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tazione attenderà ancora qualche tempo, 

‘poscia provvederà. 

‘ siglio prenda atto ed apprava il Casto 
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PASTO e ener A REagor 

l’arpliamento dal Manicomio provinciale © 
di Udine venguno rimandati ad altra. 
seduta. 

St approvano quindi gli oggettl. 
15. Nusvo ordinamante della R. Sta-. 

zione Agraria Sperimentale e conseguenti | 
provvidenze finanziarie. i 

16. Provvedimenti per disciplinare la 
circolazione dei carichi pesanti suile strade » 
pubblichs. 

17. Ossarvazioni fatte dal Consiglio di 
Stato sullo Statuto della Fondazione « Borse 
di Siudio Marangoni », i 

18. Gontributo par il mantenimento ' 
Gella R. Scuola di Viticoltura ed Enolo- 
gia di Conegliano. È 

Cossetti. Rileva le rondizioni floride 
della Scuela Enclegica. Vorrebbs che io 
stanziamento in suo favera fosse dato al 
laboratorio di chimica agraria. 

Cavarzerani. Assicura chs le candizioni 
della scuola non sono tante floride quanto 
le crede il cons. Cossetti, Dice cha il 
contributo versato dalla provincia alla 
scuola, va tutto a favore dai provinciali ; 
frequentanti la scuola, che pagano metà 
delle tasse. 

L’oggatto è approvato. 
Ogg. 19. Contributo dela Provincia per 
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L'oggetto è apprervato. 

Conto morale della provincia, 

Celotti. Si lagna del cappello peco lu- 
singhiero messo dalla deputaziona In testa 
alla relazione della commisione pellagra- 
logica. Neta che la Provincia di Udine, 
ottenendo dei lusinghieri risultati spende 
meno delle altre consorelle. 

Brosadola. Chiede sa il governo ha ri- 
sposto al telagramma riguardante le spase 
da avocarsi alla stato. Nasi riguardi dei 
prestiti cha la Provincia intende incontrare 
propone cha essa si rivolga a banche 
estera, le quali a quanto fu assicurato 
da persona con petente, praticano un tasso 

inferiore ai nostri istituti di credito. 
Cristofori. Ch!ede pure as il governo 

rispose circa la questione delle spese da 
avocars!i allo Stato. 

Renier. Risponde a Celetti cha si tratta 
d’un equivoco. La Deputazione rende 
omsggio alla Commissions che con fanto 
zalo e amore si cocupa della questione, 
Dics d’essere venuto a conoscenza che 
molti comuni, fanno passare per pella- 
grosi i Joro poveri, per non spendere nel 
loro mantenimento. — 

A Brosadola e Cristofori dice che il 

governo ancora nulla rispose. La Dapu- 

A Brossdola fa cassrvare che è impos- 
sibile che le banchs estera facciano dei 
tassi migliori degli intituti di Credito ita- 
liani istituiti del Governo. 

Dipo quasts brevi spiegazioni il Con- 

morale. 
Dipe di che la seduta viene tolta. 

  

Mortegliano 
17 luglio. 

Si toglie la vita, 

Tari nel pameriggio, csrto Comand Va- 
lentine di anni 35, ritornato a casa dal 
lavora dei campi in un istante di pazzia: 
si suigidava appisanacsi con delle spago 
al salissndi della porta, 

Sul juogo si recarono i carabigieri per » 
le constatazioni di legge. 
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“Banca Friulana, - Gorizia: 
Sede: Via Municipio - palazzo proprio 

con Agenzia in Cormons. 

Capit. sociale versato Corone 261.400 — 
» » = di garanzia Cor. 261.400.—- 

Tondo di riserva » 5454873 

Toisle Corane 577.348.73 

A
R
I
A
 

‘ dei Redue! e Veterani nolis sale della i 
| Lorgia Municipa!a. 

La B2ncs, alla Sede e all'Agenzia, 
sconta effaiti # accorda prestiti verso 
cambiale, tanto @ soci che a non soci, con 
alieno cdua firma selvibili; 

Riceve depositi a Risparmio ed in Canto 
Corrente al 4 (quattro) per cento, se il 
deposito è libsra, giocò prelsvabile a vo- 
lortà del cliente; — al 4 172 (quattro e 
mezzo), sa vincolato almeno per ssi mesi. 
Tassa di ricchesza mobile a carico della 
anca. 
ln ambi 4 casì | interesse decorre dal 

giorno dopo il versamento e cessa il giorno 
Guanti il rimborso. 

La liquidazione degli interessi. avviene 
due volte all'anno cicè: a 30 Giugno e 81 
Dicembre. 

Libretto gratis compresa la tassa di 
Bpedizione. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

I versamenti si possono fare, sanza al- 
Cuna spess, tanto ìîn Lire italiane cha in 
Corone presso la Spett. « Banca Com- 
Merciale Italians di Ud:ne; » sappure 
dirsttamazte, mediante Assicurata, Rac- 
Comandata ecc. 

Il Presidente del Consiglio d'’Amm. 
Faitutti Dr Luigi 

Il Direttore Il Censigliava 
A. Orsetti Locatelli bar. Giorgio 
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Ta SREGIRTO 

La e Una rettifica. 
i Tra colora sha sabato aspettavano alla 

e stazione l’arrivo ds Rama di Mena. Pe’ 
Cronaca ittadina i Hizzo, abb'amo ieri posto anche il comm. 

| Ci * Loschi. Ora questi ci avverta cha egli 
i ! era alla stazicas, ma non per incontrare 

DARIO BACRO « Mons. Pellizzo, Ei accalo ascontentaito, 

Mercoledi 18 — ss. Reliquie. i Bollettino meteorico del 17 luglio 

Fiare = mercati dalla praevinai i Udine Colle del Castello — Altezza sul 
Wa Tuo lv RO Dai i mare Metri 130. 

1aD0,  LA0.;. LOZZUOLO, (79. IIRIMO.0, Orsi anos Mia 
Monfalcone. 

cene zona ran: pena 

Siamo costretti 
rimandare a domani corrispondenza da ; 
Cividal:, Palmanova, Manisgo ecc. causa 
mancanza di spazio. 

Il programma ufficiale 
peri festeggiamenti del 26 luglio. 

Il Gomitato Esscutivo er il 40° anni-| 
varssrio dell’ingrezso dell’asercito nazio-. 
nale a Udine ha diramato la seguente 
circolare: 

Per solennizzare degnamente il 26 lu- 
‘glio 1866, 40° anniversario dell’ingresso 
dell’essrcito nazionale in Udine, il Muni- 
cipio e la Sociatà dei Reduci delle Patria 
Battaglie, hanna concratato il programm 
dei festeggiamenti, qui unito. = 

Per la miglior riuscita della dimostra- 
zione è necessario il concorso dsl eitta- 
dini tutti e perciò il Comitato esecutivo 
fa appello ail sentimenti patriottici della 
ponolazione affinehè vogliano, il giorne 
di giovedì 26 luglio fesisegiarlo, con la 
chiusura degli asercizi, stabilimenti, inti- 
tuti, imbandierare le case, illuminarle 
nella sera, ad addebbare quella site lungo 
il percorso del cortso. 

lì Gomitito nutre fiducia che anche in 
quasta solenne ricorrenza Udine non verrà 
mena a ne stessa. 

Hcco ii programma: 
Oca 5. Svaglia con musica, per le priu- 

cipali vie dalla città. 
Ore 8. Riuniane delle autorità vello 

sale del Palazzo comunale; del suparstiti 
di Palmanava, Osappo, Vanazia 1848-49, 
dei Miile di Marsals, superstiti dei Moti 
del Friuli 1864 a reduci dalle patria bat- 
taglia nella sala di Scherma via della 
Posta. : 

O: 845. Partenza del Certeo che gi 
formerà sul piazzale 26 Luglio (fuari 
porta Venezia), a che psrcorrerà poi le 
vis Poscolle, Zanen, E. Vàivasan, Paolo 
Sarpi, Marsatovecchio, Piazza V.E. (de- 
peszions sul monumsnte di dus corone 
con la scritta, Udine a Vittorio Emanuele 
la prima = Udine a Cavour la sacenda), e 
chs indi prosseguirà per io vie dalla Po. 
sta, Guvalotti, piazza Garibaldi (depusi- 
zione di du» cerans, una cen Ja serittà, 
Udine a Garibaldi è l’altra Udine a Maz- 
zini). Gontinuarà il Gorteo per piszza XX 
Settembre, via Paolo. Canciani e Cavour 
fino in piszza V. Hmsnusle, Nella. sala 
Ajacs seguirsann: lo scoprimanio della: 
laptda che ricorda l’ingrasso in Uline 
deli’ Essrcita nazionale, (parleranno 1.ill. 
sig. sindaco » {i presidents dei Reduci e

r
,
 

il dissorso inaugurale sarà tenuto dal: 
dott. Carla Lorenzi, e io scoprimento 
della janide commemarativa deal CGon- 
gresso della Dante Alighieri (discorso 
dell'avv. cav. G. L. Schiavi.) 

Ore 10.15. Partenza del 
volta del Castello. 

Solenne apertura del Palazzo rastaurato 
ridato alla città di Udine per scopi arti 

31 
Sua Cortso 

ari 

stici e storie! (parole dell’ ill. signor sin- 
dacc) e discorso dall’avv. G. Glrardini. 

Inaugurazione del Musso dal Risorgi- 
ment, (parole del presidente dei Radugi) 
discorso del cav, uff. doti. G. B. Romano. 

Visita ai Musei. 
Dizcaza dal Castella. 
Scoprimento del busto in marmo del: 

senatore Gabriele Luigi Pecile sotto la ; 
Loggia S Giovanzi, (oarola del delegato 
dai Comune) e discorso del 
conte di Prampara. 

Scioglimento del Corteo. 
Ora 12 Ricevimento dalla Auterità a 

Ore 17. Concerti bsndistici su! piazzale 
del Castello ad.in altre piazze della Chiita, | 
Os 2030. Cancerti musicali in Piazza 

V. Emanuela. 
Protezioni fantastiche in diversa loca- 

lità del centro. Fuoch! di bsugala, faro 
elettrico. 

Camera di Commercio 
L’onor. Morpurgo ha ieri riassunte le 

funzioni di Prssidente della Camera di 
commercio, secando il desiderio espresso 
Gei colleghi. 

Iì car. uff. Luigi Bardusco conserva la 
carica di Viee-Presidenta. 

Dai Bagni di Lignano. 
Il medico stabile. 

In confarmità alle disposizioni del con- 
siglio sanitario provinciale, nei riguardi 
del servizio medico. Si rende noto, che 
dal giorno 12 trovasi a Lignano con re- 
sidenza fissa 1! Dit. Silvio Ziliotto in se-; 
guite all'approvazione del medice previn- | 
ciale Gav. Frattini. Il distinto sanitario 
tiene con sè tutti quei medicinali che 
dovessero evastuzimenta occorrare ai Sig. 
Bsgnanti. Speriamo ora che Giave Piuvio 
faccia un peco di giudizio e cha 11 con- 
corso dei bagnanti superi ogni aspettativa. 

Beneficenza. 
Per l’Orpizio Mons. Tomadini: 

. Avv. Angelo Fsruglio in morta dalla 
sig.a Teresa Appiani ved. Gori cffre L. 2.: 

Famiglia Parpan in morta del unsbile 
Vincenzo Orgnani effre L. 2. 

Famiglia Coceani in morte dalla sic.a 
Angela Sacco ved. Hsbinger offre L. 2. 

Sig.a Elena Andreoli-Muzzati effre agli. 
orfanelli n. 24 paia calzini. 

La Direzione risonoscente ringrazia. 

Senatare |; 

i aperto della natts 139 — Barometro 7.55 
i — Stato atmosferica bello — Vento N O 
| pressione crescenis. 

Iori ballo. 
Tamperstura: Massima 27.6 — Minima 

144 — Media 20.84 — Acqua caduta 
+ Mm. —. 
  

: L'avvenire dell’automobilismo 
Ci scrivone da Roma: 
Ua grande orizzonte è aperto all’avre- 

nire dell'industria automobilistica dalla 
‘ costituzione dalla nuova Società Hermes 
i la quale si propone di costruire vetture 
solide, eleganti, montata su carrozzeria. 
di prime ordine cen motore Hermes a 4 
cilindri, da 18 a 24 ap. a prezzi assolu- 

| tamente infariori delle altre fabbricha 
i italiane sd Estere. La Hermes si è costi- 
i tuita con dua miifoni di capitale. Gli 
‘ assuntori delle azioni hanno inoltre pa- 
| gato un premio di L. 5-psr ogni azione 
: costituendo così all’atto dalla formazione 
; della Socfetà, una riserva straordinaria 
‘ di 3000 000 lire le quali potranno essere 
, destinate ad aumentare il capitale circa- 
: lanta o ad ammertizzara la apese di im- 
| pianto. Inoltra la Società Hermes st è 
. assicurata una rsnsita di 500 vetture 
i all'anno — esempio unico nel campo dei 
segreti industriali — tl che oltre all’im- 
portare una grande sronnmia sulla spase 

i generali di produzione costituisca già un 
i massimo di proventi che potrebbaro da 
‘ soli bastare a randere questa Società una 
. delle più floride a proficue — cond'ziani 
ehe sono tanto p'ù avvantaggiata in-quan- 

‘ tochè il primo consiglio di amministra- 
zione è somposto di persons il qui nome 

| affida sotto tutti i riguardi — d'ffatti n'è 
| presidente !1 Vice ammiraglio G. G. Fri- 
‘ gerio senatore del R:gna corsiglieri i: 

: Sigg: Baron Pierre Ds Gatara, Lamberto 
> bi! 2 Garroni; Nob!i! Gar. 

“canzo deputato al parlamento, 

 cerdoti, Eimond Tart, 

| Qosì L'Italia che, in fatto di automo-' :R 
| bilismo tanto nome s! è acquistata nel 
“tampa della resistenza è velocità della 

. macchina, accenna ora a conquistare il. 
primato su fufta ie fabbriche dsl mando, 

| ponendo arditamsnte la questione dell’e-, 
cenoemia, 

ZITO AT ER TIE Po et 

Pellegrinaggio Italiano 
a Lourdes 

Pal p. v. antunno, dal {18 a) 

£ 

i Viterbo, 1l sottoscritto ai propone orga 
nizzare us Pellegrinaggio in Francia per 

‘tiva ad Ars. Lo futta circa nndici giorni, 
i Prezzi: Prima classe L. 230 — Ssacond: | 
classa L. 180 — Terzx classe L. 130 In 

gio in ferrevia (in Francia solamente) tl 

vitio e l'alloggio (durante la fermata & 
i Marsiglia - Lourdes - Liona e Parsy) gli 

: oran'bus o tram, dalla stazione agil sl- 
berghi a viceversa; le mancie, la apess 
di organizzazione, il Vade-Macum o Ma- 

i nuala piscolo, Il distintivo ece, 

» 

     

  

Biglisito combinabi!s fina a Ventimiglia 
i gon ritorna par Modane. I vitto sarà eguzle 
per tutt» îa classi, la diffaranza fra classe 

}'eons'sterà soltanto nella ferrovia e nell’or- 
dina dagli alberghi. 

bite a!mano 40 adesioni, avrà luogo la 
tento degiderata escursione a Parigi di 
cirer 5 elorni, a prezzi ridottizzimi. 

Iscrizioni. E° necessario dare subito la 
prepria adesione inviando l’offerta di Lire 
10 per la Teesora 0 divettamenta a Mon- 
signor Mander a Fonte (Tceviso) eppure cel 
mezza di uno dei soliti Insaricati Le 
iscrizioni si chiudaranno il 27 Agosto pv. 

Fra giorni si pubblicheranre gli avvisi 
colle altre narma. Intanto. non manchi! 

! agnune d’inviare la propria adesione per 
i. potar fara a tempo la preticha neeassarie. 

Chi desidera notizie e informazione spe- 
disca Cartolina con risposta a Mons. Mander 
a Fonte (Tcenviso). 

i Il Direttore 
Mons. G. B. Mander, 

camerini Hi erre ATI TETRA e i ai zag DICI, # cre pei mp PETIT TER nr 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deVuli di stomaco e nervori è 

i Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbara ‘digestivo, tonico, ricostituente. 

    
Aszan Augusto, A. gerente raspaneshile 

Udine, tip. » Crecieto ». 

COMUNE DI UDINE, 
Avviso di concorso. 

: E° aparto concorso per loli ed esame: 
“ad un pesto di maestro nei carzo supe- 
i riore maschile urbino, stipendio L. 1500; 
| a tre posti di maestra nelle scuole miste 

| rurali inferfori, stipsudio L. 950, oltre 
Vallogio, e un'indennità di L. 100. 

Psr schiarimenti rivolgersi all’Uffisio 
scolaztico municipale. 
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A'fonso Miazi Fè, ; 

Gacetsne Mattei, Conte Ravascehiero Vin- | 
Dino Sa- ì PRA 

i 28 Set. ; È 
 tembre; colla Bsnediziana del S. Padre: 
: Pio X, cha sf degnò confsrmsra tutta le: 
( indu!genza a privilegi accordati altra molta, | 
i e sotto ia Presidenza di S. E R-v. Mons, ; 
- Ant, M. Grasesii! Arcivascovo Vessova di | 

la visita dei Santuari di N. S. della Guari 
dia a Marsiglia (fermata circa due giorni). 
di Lourdes (fs:masta nos mano di quatiro | 

i giorni) Lione e Paray-le-Monial (tarmata | 
i due giorni circa) con una visita fscolta». 

i questi prazzi è comoresa la spass di viag. | 

Pal viaggio in Italia s! consiglia il 

Gita a Parigi. Sa si raccoglioranno su- | 

[Ci EMA ADMAMAC 

aaa a cai 

ano etuazZ Treia i ei coni E vv n sn FRS ZA ni COSTIERI IE a PRETE ii af 

Giovanni Bertoli MITICI ITTICA MICRA 
, Per i Rev, Sacerdoti Lemme 

Intagliatore-doratore Nuova Sa'toria 
UDINE — Via Posoolle N. 35 — UDINE Ji 

Antonio Fogolin 
UDINE Via Pelliccerie 10 p. I 

Si confeziona ogni forma di vestiario. se 
ne garantisce la confezione accurata con 
Laglio moderno. i 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Tuito f= assicurare una vasta e numerosa 

chentela. 

AN A 
FERTILI MT TE na 

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
stori — Candelabri — Gereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

  

SILE UR A   I Parroci e le Fabbricerie per pro-} fix za A ‘ 
prio tornaconto non “imentichino tale |. LUSEp oe OnRAnni 
indirizzo Ò ; e È 

: Premiato Laboratorio speciale 

  

    

    

ARREDI da CHIESA rgica i ! 
= AR | VIA AQUILEIA 
È eo et @ . con recanito in Piazza del Duomo, 10 

2 Dott. Metullio Cominott Filiale in Gorizia via Morelli 12 

VTrà CAVOUR N 5 ; 

Tolmezze 

  

i Si eseguiscono arredi in argento ce- 
IMmez | silato, nonchè in ottone dorato, argen- 

o 3 | tato e nichelato. 
Malattie chirurgiche i | 

ì 

CD
 | Argenteria da tavola 

i ed oggetti di fantasia 
Cornici . per ritratti e specchiere in 

: ottone galvanizzato. 
:  Apoarati per illuvinazione d’Altari e 

, bracciali. per sostenere Lampadari, in 
«°° | ferro battuto e modellato con dorature 
16 ‘a mordente e miniature, 
ae 

delle 4Aonne 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il mariedì è ll vanerdì 

Cav. D. U. Ersett 
| chelatura sopra tutti i metalli. 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- | Disegni e fotografie analoghe a qual- 
cologia e per le malattie det! siasi lavoro. 

: bambini. SE 

Consultazioni dalle 10 alle 12 | 0060000000900002300 
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i Argentatura e doratura a fuoco e ni- O
 

  

  

   

  

   

          

      

     

    

| tutti i giorni, eccettuati i festivi :{ press AFFAELLI 
î; Ne i e Oa | 3 » ; : Via Lirutti N.° 4. | Dentista; Chirurgo | 

Nin Dentista 
vi . B.| Estrazione 

Ferro-China Bisleri B.| denti 4 della scuola 55 
} i renza fiGiere 

s ss H SER RED "i i i erronee ne Sena i : fetali i Esine: roisre | darti === di Vienna 
RTF fl artificiali PIAZZA 
(o E #i Î € po Ea; : ti: O E ulfimo sistema 8. GIACOMO, 3   

    

i E © scopo in tutti gli 
E ‘organismi deboli *. 
bi ‘edepauperati ,, # 

d ‘per metrorragie %,, 
* ‘‘dadiversecause, “4° 

“e nei quali la dat 
“complessa fun- f#40# 
“zione del ricam- * 
“bio materiale si compie Bolto sten- 
“ tatamente ”?. 

Dott. DOMENICO ENEA 
dell'Ospedale della Pace in Napoli. 

    

c V0900ODSIISOOCITOOI 

di Aid vr 
| Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIBURGO 

Cura delia bocca s dei denti 
Danti s dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 8. 

SW VW WWW VW 

    

  
  

  

         

    

   

    

  

  

NOCERA UMBRA feno a tavola 

Bizigora lo merex Sorgente Angelica « 
F. BISLERI e C. - MILANO.   

  

    

  

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto a sicure contro      

  

=* ii GOZZO 
      Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI -— Porcentoe (Udine). 

  

    

  

[certain pria 

Lu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T,. 1,70 — 8 fl. (cura completa) T.. 9 

cei dll 1 | i 
TOWVEO VO PWWET VT VO O] 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 23 — TTIDIINEE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER i 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice © 

lucide e lavorate, ad imitazione di piatre e marmi 

      

  

    
   

pronte ra atottize) menti          
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 
APE RETI 195 dA 0 COTE 

Tubi in Cemonto a Portland 

  

  

Fabbrica piastrelle pressato somplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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ceco Gravde * sposizione Campionaria Permanente @e0s0 

D'ARTE SACRA 
BEETLE ITPPONI 

UDINE! — Via Manin, 183 — Tel fono 3-07 

Telefono 3-06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numero 30 — Telefono 8 06 
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    Pianeta seta L. 24   
  

nai DA n3 n ETRE] : a a mer 5 nd BASSI SUITE pa ccng } 
fi Li Do L: è, Ù 

Si $ Ù 1" die ta eri » ne nati po 
1 ii 

  

Manifatture varie 

fatture. 

tI enna 

    

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E iutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta, Rende la pelle veramente | 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è i i 

O ù i CROCTA'TO 
abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutit. — Si vande a cent.mi 20 | 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Draghieri, F'armacist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 

Trovasi sempre pronto STATUE RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Gonfaleni - Stevdardî - Bandiere - 

‘qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

al più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 

TESSUTI di seta - Frangie . Galloni - Agremani oro, argento 

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

  

. Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per atolli alla Romana Neri, {{ ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri. 
Impermeabili confezionati, Tele di puro | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, | mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, {j ©AMici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e { | Frangie, Galloni, T'ocche, Stelle, fiocchi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e I articolo in mani- per contraternite. 

  

     

Udine 

“ — UDINE, Via Mercatovecchio N. To 1 "1 de 
FABBRICA VOIMBERELAI:I sx OMETR 

(premiata con due agio all’ Esposizione Rebignali di Udine) 
e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre!lini secondo or- 
divazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir si praticano (neue dombrelle e ombrellini con | 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi di tele incerate — Veli p:r buratti — Reti metalliche per stacci 
è uu n 

i bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
Grande Asso r ti mento Portamonete - Portazigari (vera ambra e vera schiuma) 

= Chincaglierie e bijoutt:rie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 
);, gomma — Hole e Porsekte di pelle — Bauli — Rivoli — Ceste di spesa e 
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UDINE — Piazza San Giacomo Pa EA 

“a Confezione con Deposito Arredi Sacr 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

    

  
  

  

L'anima 

del commercio 

. sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 
5 pi ; ; 3 paci 
s vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

: 11 giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

; avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

ARETINO NIE PRC I 
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In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

   

      

LOC IN a Cubo “Mask erni 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
cu IL COLORE PRIMITIVO 

£ un preparato speciale indicato per ridonare alla barba sd si capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità dela prima giovinezza. sonza' macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile co .mposizione I pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè Îa biane heria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul buibo dei 

capelli e della barba fornendone il outrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore pr imitivo, 
“favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone Îa caduta. Inoltre pulisce pron» 

  

      

        

   

  

   
   

      

      
    
     

    

  

   

    

     
     
   

tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Ung 
sola bottiglia basta per conseguirne un ejjetto sore 
prendente. 

   

    
   

  

    

  

   

    

        

   

   

  

    
      

A TERESA 

Stenorf ANGELO MIGONE & C. - Milano 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
° ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fra> 
* schezza © bellezza della giovontù senza avere il minim@a 

v disturbo nell’applicazione. 
o) Una sola bottiglia della vostra Antic 
# ora nov ho un solo pelo bianco, Sono pienz 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 

i non macchia nè la biancheria nèla pelle, ed ulla cuta 
e sui bulbi dei peli facendo scomparire tot } i 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tante 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventa 

PRIRANI Furuco, 

   

          

   

    

      e mi bastò ed 
e convinta che 
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  ao” Costa L. ® la bottiglia, cent, &o in più perla spedizione, 2 bot- 
tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. fifl franche di porto da tutti | PET 
Parrucchieri, Droghiori e Farmacisti. sì il 

în vendita presso tutti 3 Profumieri, Farmacisti e Sroghiori. dem 

      

    

Deposito generale da MIGGMHE e G, — ia Torino 
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Vendita all’ Met e al posa a 

  

  

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

        Shot e o vargento. Ren ricamo 9 °Alooo 

Tip del “Crocizto,, 
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